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«Aibiancorossi
hotrasferito
l’amorediBari»
Decaro e il discorsomotivazionale alla squadra
«Ho spiegato cos’è questa città, non lo rifarò»

BARI Il suo discorso pre Bari-
Foggia ha fatto il giro del web.
Cinque minuti accorati, non da
primo cittadino, ma da primo
tifoso. Quelle di Antonio Deca-
ro, sindaco di Bari, sono parole
che hanno lasciato il segno.
Sindaco, com’è nata l’idea di

incontrare i giocatori nel pre
partita?
«Mi ero confrontato con

qualcuno dello staff, riflettevo
sul fatto chemolti calciatori, so-
prattutto quelli che sono al pri-
mo anno, nemmeno conosco-
no i tifosi. Non li hanno sentiti
incitare, nemmeno protestare.
E tantomeno possono incon-
trarli. Mi hanno spiegato che
avevano fatto vedere il film sulla
meravigliosa stagione fallimen-
tare e ho detto che se avessero
voluto, avrei potuto anche rac-
contarglielo direttamente».
Per spiegare come sono fatti

i tifosi del Bari.
«Non sono solo quelli della

testa mozzata, ma centinaia di
migliaia di persone che sanno
stare in silenzio. E soffrono in
silenzio».
E quindi è andato al Vittoria

Parc Hotel, poco prima che il
pullman partisse in direzione
San Nicola.
«Mancava un’ora alla partita.

Sono arrivato là da tifoso, non
ho costruito un discorso, ho
detto semplicemente ciò che
pensavo. Sono andato lì solo
per portare la voce dei baresi».
Quale ha percepito essere la

reazione dei calciatori?
«Ho avuto la sensazione che

mi ascoltassero, semplicemen-
te. Loro sanno di avere profes-
sionalità elevate, potrebbero
giocare in B o addirittura in A.

Finora, in certi momenti, non
sono sembrati una squadra. Ho
voluto lanciare un messaggio:
una partita influisce sulle gioie
anche private delle persone».
È sembrato parlare diretta-

mente al cuore dei giocatori.
Sembrava uno di loro.
«Mi hanno detto che mi è

scappata persino qualche paro-
laccia. Mi sono venute sponta-
nee. Da tifoso, avrei potuto dire
anche di più (ride, ndr)».
Ha fatto una domanda reto-

rica: se Bari ha festeggiato una
sconfitta (quella del 2013), co-

sa potrebbe combinare per
una vittoria?
«Si tratta di un’emozione che

abbiamo sfiorato l’anno scorso.
In due tornei abbiamo trovato
due avversarie che andavano
come una locomotiva. Se doves-
simo vincere, io per primo di-
menticherei tutte le delusioni.
Ma non pensiamoci troppo:
manca ancora tanto, incrocia-
mo le dita».
È arrivata una grande rispo-

sta alle sue sollecitazioni.
«Una risposta alle sollecita-

zioni dell’allenatore, mostran-
do schemi di categoria superio-
re. Il gol del 2-0 ce l’ho negli oc-
chi: passaggio al volo di Ante-
nucci, gran tiro di D’Ursi».
Non le è sembrato un Bari

diverso anche sul fronte dello
spirito?
«Speriamo sia così, che sia

iniziata una nuova fase, un cam-
pionato diverso. Abbiamo visto
esempi eclatanti di situazioni
capovolte. Personalmente pen-
so all’Italia del 1982 che, dopo
un girone terribile di qualifica-
zione, vinse ilmondiale. Festeg-

giai in piedi sulla 128 rossa di
mia padre».
Le era già capitato di parlare

al gruppo?
«Qualche tempo fa, all’apice

di un periodo di crisi, sono an-
dato a bordo campo per rincuo-
rare i ragazzi».
Visto che ha portato bene,

rifarà il discorso anche prima
delle prossime gare?
«Assolutamente no. Ripeto:

sentivo solo la necessità di spie-
gare cosa fosse la città. Spero
possano capirlo di persona an-
dando avanti partita dopo parti-
ta».
La vittoria con il Foggia è

stata anche una bella iniezione
di fiducia per il presidente De
Laurentiis.
«Fare il presidente di una

squadra di calcio è un po’ come
essere sindaco, non è facile. Lui
ha investito nel Bari. Ha lo stes-
so interesse e la stessa voglia dei
tifosi. Spero ottenga grandi
soddisfazioni. Sarebbero anche
le nostre».

Pasquale Caputi
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La vicenda

L’incitamento
e le immagini

1
Prima del derby playoff
Bari-Foggia, il sindaco
Decaro ha incontrato
i giocatori incitandoli
a dare il massimo
in campo. Il discorso,
ripreso in un video,
ha spopolato sul web.

La passione
della tifoseria

Verso il recupero
di Celiento e Cianci

2

3

Decaro ha voluto così far
sentire il sostegno dei
tifosi veri (non quelli della
testa mozzata di maiale)
ai giocatori. Il 19 maggio
scorso il Bari poi ha
sconfitto ed eliminato i
satanelli foggiani.

In vista della sfida
di domani dei play off
contro il FeralpiSalò in
Lombardia, sono tornati
regolarmente
ad allenarsi in gruppo
il difensore Celiento
e attaccante Cianci.

Play out: pugliesi in vantaggio

Le speranze del Bisceglie
all’esame Paganese
«Vogliamo restare in C»

I l Bisceglie scende oggi in campo contro
la Paganese per il secondo round dei
play out. Dopo il 2-1 dell’andata, i

nerazzurri dovranno difendere il vantaggio
in unmatch tutt’altro che semplice. Si
gioca alle ore 17.30 a Pagani. Al Bisceglie
basterà un pareggio per rimanere in C. In
caso di sconfitta, si salverebbe la Paganese.
«È una finale – dice Giovanni Bucaro,
allenatore del Bisceglie – Sarà una gara
ricca di tensioni, dovremo dimostrare
voglia e di sacrificio. L’andata? Non conta
nulla. Si parte dallo 0-0 e se andassimo lì
per difenderci, perderemmo in partenza».
Recuperati, dopo la squalifica, Pedrini e
Zagaria. «Sono sfide da approcciare con la
testa giusta – conclude il tecnico Giovanni
Bucaro – L’esperienza potrà essere
fondamentale».
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Verso le finali Basket in carrozzina,
c’è il derby con il Lecce
per il ritorno in serie A
Oggi la sfida traHBari 2003 eLupiae Salento

di Claudio Tadicini

LECCE In attesa di sapere se
l’anno prossimo ritornerà la
sfida su un campodi calcio tra
Lecce e Bari - con il primo co-
stretto ad un altro anno di B
dopo avere visto sfumare il
sogno promozione, e il secon-
do in corsa per raggiungere i
«cugini» nella serie cadetta -
c’è un altro derby all’orizzonte
tra giallorossi e biancorossi: è
quello valevole per un posto
nelle finali play-off per la pro-
mozione in serie A di basket
in carrozzina, che si disputerà
oggi pomeriggio tra la Lupiae

Team Salento e la HBari 2003,
due delle principali realtà ce-
stistiche pugliesi.
Le due compagini si sfide-

ranno alle 18 sul parquet del
PalaVentura di piazza Palio, a
Lecce, in una gara secca che
garantirà alla vincente l’acces-
so alle fasi finali, dove sei
squadre – divise in due rag-
gruppamenti da tre - si con-
tenderanno i due posti a di-
sposizione per il salto nella

massima serie nazionale. La
Fipic (federazione italiana
pallacanestro in carrozzina),
quest’anno ha scelto Firenze e
Lecce come sedi per il con-
centramento delle fasi finali,
previste per il 28 e 29 maggio
prossimi. E i salentini, pertan-
to, non vorranno farvi da spet-
tatori. Al match che decreterà
una delle sei finaliste dei play-
off, la Lupiae Team Salento e
la HBari 2003 vi arrivano dopo

essersi piazzate rispettiva-
mente prima e seconda in
classifica nei loro gironi (F
quello dei leccesi. E quello dei
baresi) davanti ai Cisa Boys
Taranto e dietro al Crazy
Ghost Battipaglia, che invece
si affronteranno a Battipaglia
in una delle altre cinque se-
mifinali previste dal tabellone
finale.
«Daremo il massimo per

vincere – dichiara alla vigilia
della sfida Simone Spedicato,
presidente e giocatore della
squadra salentina – giocare le
finali in casa sarà per noi una
motivazione in più: dopo
averle organizzate, vorremmo
disputarle e non solo vederle.
Un derby è sempre un derby
ed è sempre sentito. Vogliamo
riscattare l’ultima sconfitta di
gennaio 2020: metteremo in
campo il massimo impegno
senza risparmiarci a livello
agonistico, ma sempre con ri-
spetto e correttezza verso gli
avversari».

Se la Lupiae Team Salento
non è mai stata in serie A, la
HBari 2003 vi manca da quasi
una quindicina di anni, ossia
dalla stagione 2007-2008,
quando disputò il suo ultimo
campionato in serie A2 (poi
abolita).
«Nel gruppo si sorride,

l’umore è positivo – dice inve-
ce Gianni Romito, presidente
e giocatore della squadra ba-
rese – noi siamo pronti e fidu-
ciosi, ma bisogna guardare
anche agli avversarsi, che
hanno unamotivazione in più
volendo disputare le finali che
hanno organizzato. Ci augu-
riamo che ciò possa averli
stancati mentalmente. Non
mi piace definirlo un derby,
perché preferisco evitare ogni
campanilismo tra città. Che
vinca il migliore». Nell’ultimo
atto per la promozione in se-
rie A, la vincente tra Lecce e
Bari troverà il Treviso e una tra
Roma e Bologna.
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Simone
Spedicato

Gianni
Romito

❞

Molti
calciatori
nemmeno
conoscono
i tifosi emai
sono stati
incitati

Non sono
solo quelli
della testa
mozzata,
ma tanti
soffrono
in silenzio

I giocatori
mi hanno
detto chemi
è scappata
persino
qualche
parolaccia
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In campo

● Oggi a Lecce
(ore 18) Lupiae
Team Salento e
HBari 2003 si
sfideranno per
un posto nelle
finali nazionali,
tappa cruciale
per il ritorno in
Serie A


